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SEGRETERIA GENERALE
COMUNICATO N. 82/2004

Prot.INF. 211 del 05/05/2004 

AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI
Stralcio dal notiziario Confsal n. 74/2004:

COMUNICATO STAMPA DELLA CONFSAL SULLA RAPPRESENTANZA SINDACALE
Si trascrivono, di seguito, il Comunicato Stampa diramato, ieri, dalla Segreteria Generale e le Agenzie di Stampa Adnkronos e Ansa riguardanti la rappresentatività sindacale:

Comunicato Stampa Confsal – 3 maggio 2004

CONFSAL. PRIMO PASSO PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI AUTONOMI. NIGI: FAREMO FORZA PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 39 DELLA COSTITUZIONE 

"Senza una regola, le sigle autonome sono escluse dalla contrattazione anche se presenti nei luoghi di lavoro, spesso con maggiore rappresentatività": lo ha dichiarato Marco Paolo Nigi Segretario Generale della CONFSAL, la più grande e più rappresentativa Confederazione generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori.  "Stiamo alzando la voce - ha aggiunto Nigi - affinché l'art. 39 della Costituzione venga applicato e rispettato: i sindacati autonomi, se rappresentativi, devono essere messi in grado di partecipare alla vita sociale, e ciò non solo a livello politico-istituzionale, ma anche attraverso i canali di informazione, troppo spesso monopolizzati da sindacati che si appoggiano ai partiti". 

"La strada che intendiamo percorrere - ha proseguito il Segretario generale della CONFSAL - è quella già percorsa nel pubblico impiego,  dove i contratti nazionali di lavoro sono firmati solo da quei sindacati che raggiungono almeno il 5 per cento nelle elezioni delle rappresentanze unitarie e nelle verifiche degli iscritti". "Solo una volta applicata con attenzione la regola della rappresentatività - ha concluso Nigi - si potrà porre fine a situazioni di eccessivo monopolio sociale e, di conseguenza, al ricorso ad oltranza allo strumento dello sciopero e della mobilitazione. La materia va disciplinata dall'art. 39 della Costituzione, inattuato per oltre mezzo secolo".
Adnkronos – 3 maggio 2004

SINDACATI: CONFSAL, APPLICARE REGOLA RAPPRESENTATIVITA' - AUTONOMI VANNO MESSI IN GRADO DI PARTECIPARE A VITA SOCIALE 

''Senza una regola, le sigle autonome sono escluse dalla contrattazione anche se presenti nei luoghi di lavoro, spesso con maggiore rappresentativita'''. Lo ha dichiarato Marco Paolo Nigi, segretario generale della Confsal, la piu' grande e piu' rappresentativa Confederazione generale dei sindacati autonomi dei lavoratori. ''Stiamo alzando la voce -ha aggiunto Nigi- affinche' l'articolo 39 della Costituzione venga applicato e rispettato: i sindacati autonomi, se rappresentativi, devono essere messi in grado di partecipare alla vita sociale, e cio' non solo a livello politico-istituzionale, ma anche attraverso i canali di informazione, troppo spesso monopolizzati da sindacati che si appoggiano ai partiti''. 

''La strada che intendiamo percorrere -ha spiegato il segretario- e' quella gia' percorsa nel pubblico impiego, dove i contratti nazionali di lavoro sono firmati solo da quei sindacati che raggiungono almeno il 5% nelle elezioni delle rappresentanze unitarie e nelle verifiche degli iscritti. Solo una volta applicata con attenzione la regola della rappresentativita' si potra' porre fine a situazioni di eccessivo monopolio sociale e, di conseguenza, al ricorso a oltranza allo strumento dello sciopero e della mobilitazione. La materia va disciplinata dall'articolo 39 della Costituzione, inattuato per oltre mezzo secolo''. 

Ansaservice – 3 maggio 2004

SINDACATI: CONFSAL, REGOLE RAPPRESENTANZA CONTRO MONOPOLIO

Solo applicando la regola della rappresentativita' si porra' fine ''a situazioni di eccessivo monopolio sociale e al ricorso ad oltranza allo strumento dello sciopero e della mobilitazione''. E' quanto afferma Marco Paolo Nigi, segretario generale della Confsal, commentando le affermazioni del ministro del Welfare, Roberto Maroni, secondo il quale e' necessario che le parti sociali procedano ad un aggiornamento del modello di rappresentanza sindacale.

Secondo Nigi, ''la materia e' disciplinata dall'art.39 della Costituzione, che e' rimasto inattuato per oltre mezzo secolo. Senza una regola, le sigle autonome sono escluse dalla contrattazione anche se presenti nei luoghi di lavoro, spesso con maggiore rappresentativita'''. 

''Stiamo alzando la voce - aggiunge Nigi - affinche' l'art.39 della Costituzione venga applicato e rispettato: i sindacati autonomi, se rappresentativi, devono essere messi in grado di partecipare alla vita sociale, e cio' non solo a livello politico-istituzionale, ma anche attraverso i canali di informazione, troppo spesso monopolizzati da sindacati che si appoggiano ai partiti. La strada che intendiamo percorrere - conclude - e' quella gia' percorsa nel pubblico impiego, dove i contratti nazionali di lavoro sono firmati solo da quei sindacati che raggiungono almeno il 5% nelle elezioni delle rappresentanze unitarie e nelle verifiche degli iscritti''.

DIPENDENTI PUBBLICI – INTERESSI E RIVALUTAZIONE SUGLI ARRETRATI
L’ Amministrazione sconfitta dal Consiglio di Stato.

Dopo ben 15 anni si è concluso positivamente il ricorso di un dipendente statale contro il Ministero di Grazia e Giustizia che aveva adottato con grave ritardo il provvedimento di un corretto inquadramento retributivo, spettantegli per legge.

L’Amministrazione aveva corrisposto gli arretrati, ma senza interessi legali e rivalutazione monetaria, per altro, rivendicati dal ricorrente. 

Il T.A.R. Liguria gli aveva dato ragione con una sentenza nel ’96, ma l’Amministrazione si era appellata, chiedendone l’annullamento, nel 1997.

Il Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, con sentenza n. 275, depositata in Segreteria il 4/2/2004, ha giudicato che gli arretrati spettanti per la ricostruzione di carriera indubbiamente sono stati corrisposti in ritardo. Competono, pertanto, interessi legali e rivalutazione monetaria “trattandosi di un credito retributivo derivante direttamente dall’applicazione di una norma di legge e non da un’attività discrezionale dell’Amministrazione”.

In calce alla sentenza, come un codicillo di particolare importanza, il Consiglio di Stato ha ritenuto opportuno pubblicare la seguente massima :

“Spettano al pubblico dipendente interessi legali e rivalutazione monetaria sulle somme corrisposte tardivamente dall’Amministrazione in applicazione di un nuovo trattamento economico, di cui la legge ha fissato presupposti esclusivamente vincolati, ivi compresa la decorrenza, senza lasciare all’Amministrazione stessa alcun margine di discrezionalità.

Non può in alcun modo giustificarsi il ritardo nell’adempimento da parte dell’Amministrazione nell’attribuzione al proprio dipendente del nuovo trattamento economico riconosciutogli direttamente dalla legge, quando quest’ultima sia temporalmente precedente alla decorrenza del beneficio stesso, ragione per cui l’amministrazione ha avuto un lasso di tempo sufficientemente lungo per provvedere”. (C.D.)
Cordialità e Saluti 


IL SEGRETARIO GENERALE


Renato Plaja







